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(I lavori proseguono alle ore 14.32 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai 

sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale) 
 

(omissis) 
 

***** 
 

Interrogazione a risposta immediata n. 1327 presentata da Avetta, inerente a "Quale 

futuro per il Parco dei Cinque Laghi di Ivrea?"  

 
 
PRESIDENTE 

 
Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1327. 
La parola al Consigliere Avetta per l'illustrazione. 
Prego, Consigliere; ne ha facoltà per tre minuti. 
 
 
AVETTA Alberto  

 
Grazie, Presidente, e grazie anticipatamente al Vicepresidente per la risposta che ci vorrà 

dare.  
Stiamo parlando di un tema che abbiamo già avuto modo di affrontare in altre occasioni. 
Il Parco naturale dei Cinque Laghi eporediesi è un’idea progettuale che sta maturando da 

parecchi anni. Addirittura nel 2019, su impulso della Città metropolitana di Torino, l’ente di 
gestione dei Parchi, era stato avviato un gruppo di lavoro con i Comuni interessati e la Regione 
Piemonte per l’istituzione del Parco.  

Più volte la Giunta regionale si è espressa dichiarandosi d’accordo con l’istituzione del 
Parco, ma sta di fatto che, a oggi, i promotori dell’iniziativa, quindi i Comuni interessati, 
registrano una dilatazione dei tempi che si ritiene ingiustificata e che, soprattutto, desta 
qualche preoccupazione.  

Qualche settimana fa, la Città metropolitana ha scritto a Regione Piemonte per avere 
delucidazioni sullo stato di avanzamento dei lavori, anche in vista della predisposizione del 
bilancio preventivo 2023. È per questo che chiediamo al Vicepresidente di aggiornarci sull’iter 
del percorso di istituzione del Parco e, soprattutto, sul modo con cui s’intende dare impulso al 
progetto, aggiornando anche il cronoprogramma, in modo da consentire sia ai Comuni 
interessati dalla costruzione dell’istituzione del Parco sia a tutte le istituzioni interessate di 
mettere in campo un’adeguata programmazione politica e amministrativa.  

Grazie. 
 
 
PRESIDENTE  
 
Ringraziamo il Consigliere Alberto Avetta per l’illustrazione. 
La Giunta ha chiesto di rispondere all’interrogazione delegando il Vicepresidente Fabio 

Carosso. 
Prego, Vicepresidente; ne ha facoltà per cinque minuti. 
 
 
CAROSSO Fabio, Assessore ai parchi  
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Grazie.  
Per quanto riferito nell’interrogazione, in merito all’istituzione del Parco naturale in 

oggetto, è stato presentato, il 15 settembre del 2022 dalla Giunta regionale, il disegno di legge 
n. 222 “Istituzione del Parco naturale dei Cinque Laghi di Ivrea, modifiche normative e 

cartografiche alla legge regionale n. 29 del giugno 2009”, il testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità.  

Il disegno di legge è stato assegnato in tale data, come penso sappia anche il Consigliere 
Avetta, per l’esame in sede referente alla V Commissione e il 19 settembre 2022 alla I 
Commissione in sede consultiva. 

Il 31 ottobre 2022 si sono concluse le consultazioni pubbliche avviate dalla V Commissione 
e quindi, oltre a quanto riportato nel fascicolo del DDL 2022 e pubblicato sulla banca dati, quel 
settore non ha ulteriori progressi comunicati. 

Le aggiungo quanto personalmente posso dire io: ho sentito i Sindaci e il territorio, come 
anche il collega Avetta, cui ho dichiarato tutta la nostra disponibilità a portare avanti l’atto con 
celerità per concluderlo.  

È una questione di sentire adesso le Commissioni che ci diano i documenti per procedere. 
La mia volontà di è poterlo fare nel più breve tempo possibile. Penso ci sia l’unità di tutti, per 
cui confido che nell’arco di qualche settimana si possa concludere l’atto, perché credo che ormai 
sia interesse di tutto il territorio e anche nostro. Sapevo esserci qualche perplessità di alcune 
associazioni agricole, come sappiamo tutti, ma penso siano superate. Il problema, come 
sappiamo tutti, è che nei parchi c’è una gestione della fauna diversa da quella dei territori liberi, 
per cui il qui pro quo si basava proprio su quello.  

Potrei dire che all’85% il territorio è tutto d’accordo, per cui è proprio una questione 
burocratica, ma lo chiuderemo il prima possibile. 

Grazie. 
 
 
PRESIDENTE  
 
Ringraziamo il Vicepresidente Carosso per la risposta. 

 
 

***** 
 

(omissis) 
 
 

(Alle ore 15.28 il Presidente dichiara esaurita 

la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata) 

 
 

(La seduta inizia alle ore 15.49) 

 


